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SETTIMANA DELLA PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

23 febbraio 2025   « della divina clemenza »                nr.7/2025 

 LA DIVINA CLEMENZA 

Dice Sant’Agostino: "Uno ama quando si sente 

amato. Ora per questo io amo Dio, perché Lui per 

primo ha amato me" . 

Scoprire l'amore gratuito, fedele e misericordioso 

di Dio è la radice della fede. Oggi il rito ambrosiano 

celebra la domenica della “divina clemenza”, 

proprio per ricordarci che, tra i grandi segni della 

manifestazione di Dio, che stiamo contemplando 

nel tempo dopo l’Epifania, c’è anche, e forse 

soprattutto, questo: Dio si manifesta come 

misericordia, come clemenza.  

E’ strano questo nostro Dio: quando noi siamo nel 

peccato, infatti, vorremmo nasconderci da Lui, 

facciamo fatica a pregare, perché ci sembra che Lui 

non debba entrare dentro questa realtà che non va 

bene. Invece Lui arriva, entra, ovunque, sempre. E 

se l’ accogli, ti accorgi che quell’incontro cambia 

tutto. Il cuore più profondo di Dio è la sua 

misericordia e naturalmente vuole che questo 

cuore grande sia l'atteggiamento di ciascuno di noi: 

"Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 

misericordioso". 

S. Paolo nella lettura a Timoteo dice il suo grazie al 

Signore perché lui da “un bestemmiatore, un 

persecutore e un violento" che era, è stato scelto, è 

stato perdonato, è stato amato. 

Anche i farisei nel vangelo spesso si meravigliano di 

fronte al comportamento di Gesù: "Perché mangia 

e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?". Gesù 

è esplicito: "Non sono i sani che hanno bisogno del 

medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare 

i giusti, ma i peccatori". Il Vangelo ci presenta la 

chiamata di Matteo il pubblicano, il peccatore; il 

Vangelo ci racconta come Gesù va a cercare 

Zaccheo….Che idea aveva Matteo di sé? Che idea 

aveva Zaccheo di sé? Non lo sappiamo, ma lo 

possiamo intuire dalla loro reazione: Matteo molla 

tutto e dà una festa straordinaria, Zaccheo scende 

dal sicomoro e lo accoglie pieno di gioia. Per il tipo 

di lavoro che svolgevano immaginiamo 

l’inquietudine che Matteo e Zaccheo  avevano nel 

cuore. Quanta rabbia, quanta sofferenza. Eppure lo 

sguardo di Gesù ha aperto la diga del loro cuore.  

La nostra fragilità, il nostro peccato non sono 

sufficienti a tagliarci fuori, non bastano a 

scoraggiare Dio. Dio non ci ama perché siamo 

buoni, ma amandoci ci rende buoni. Fanno sempre 

paura le persone che dicono di essere in ordine, 

che di male non ne fanno…… E’ un guaio il sentirci a 

posto. La perdita del senso del peccato ha 

procurato la perdita del senso di Dio: non si ha più 

nel cuore quell'arsura che ci permette di essere 

continuamente alla ricerca di Dio. 

La Chiesa è la comunità di quelli che, come Matteo, 

come Zaccheo, hanno incontrato lo sguardo gonfio 

di tenerezza del Cristo e si sono lasciati riconciliare. 

La Chiesa non è la comunità dei bravi, dei perfetti, 

di quelli che non sbagliano, come alle volte alcuni 

vorrebbero. Non c'è nulla di più contrario al 

cristianesimo di una fredda perfezione. La Chiesa è 

un popolo di perdonati, non di giusti! E perciò, 

proprio perché perdonati, la Chiesa accoglie chi, nel 

suo cuore, riconosce di essere amato e perdonato e 

perciò fa festa. 

Paolo si è sempre sentito perdonato, in ogni istante 

della sua esistenza. Così deve essere per il cristiano. 

Sapendo che l’Amore lo precede sempre. E che 

questo dono va detto e annunciato, portato. Come 

si fa a dire: “Grazie, Signore! Mi hai preso, salvato e 

perdonato!” e a continuare a guardare gli altri con 



indifferenza e disprezzo? Si può davvero essere 

perdonati e non darsi cura dell’altro? Annunciamo 

ad ogni ammalato nel cuore che Lui, il Signore, è la 

nostra speranza. Questo è ciò che cambia la nostra 

vita. Questo è quanto ci fa servitori della vita: quella 

vera!   

Il Signore vi benedica.                              don Diego 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando, vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo, 
ravvivi in noi, Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio Benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli.  
Amen 

 



CARITAS S. MAURIZIO - TERRAZZANO - AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA  

Sabato 1 e domenica 2 marzo prima e dopo le Sante Messe,  

in fondo alla Chiesa, (Battistero)  

raccolta di generi alimentari a lunga conservazione,  

(pasta, olio,  riso e caffè)e offerte.  

Ringraziamo per la generosità. 

Nel mese di febbraio sono stati raccolti : Generi alimentari: Kg. 37  -  Offerte : 254€ 



CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

DELLA PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

LUNEDI’ 24 - Feria  

Sapienza 8,17-18.21 - 9,5.7-10 Salmo 77  Marco 10,35-45  

Diremo alla generazione futura la legge del Signore 

MARTEDI’ 25 - Feria  

Sapienza 11,24 - 12,8a.9a.10-11a.19 Salmo 61 Marco 10,46b-52 

Tua, Signore, è la grazia, tua la misericordia  

MERCOLEDI’ 26 - Feria 

Sapienza  13,1-9 Salmo 51  Marco 11,12-14.20-25 

Saggio è l’uomo che cerca il Signore 

GIOVEDI’ 27 - Feria 

Sapienza 14,12-27 Salmo 15 Marco 11,15-19  

Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

VENERDI’ 28 - Feria 

Sapienza  15,1-5 Salmo 45 Marco 11,27-33  

Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe  

SABATO 1 - Feria 

Esodo 29,38-46 Salmo 95 Romani 12,1-2 Giovanni 4,23-26 

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

DOMENICA 2- Ultima dopo l’Epifania « del perdono » 

Siracide 18,11-14  Salmo 102  2Corinzi 2,5-11 Luca 19,1-10  

Grande è la misericordia del Signore  

 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767  

Lunedì 08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Martedì 08:30 S. Croce - 18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Mercoledì 08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Giovedì 08:30 S. Croce -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Venerdì 08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Sabato 
08:30 S. Croce 

Vigiliari: 17:00 S. Maurizio - 18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro 

Domenica 
08:00 S. Croce e S. Maurizio -  08:30 S. Pietro - 10:30 S. Pietro 

10.30 Maria Ausiliatrice - 11:00 S. Maurizio - 18:00 S. Croce 

ORARI DELLE SANTE MESSE DELLA COMUNITA’ PASTORALE 


